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L’Unione europea è molto più di un mercato interno. Non è soltanto un’Unione di economie, bensì un’Unione di valori 
condivisi. I trattati e la Carta dei diritti fondamentali dell’UE fissano i valori fondanti dell’Unione europea e i diritti di cui 
godono i suoi cittadini.

La Commissione si adopera per garantire che i diritti fondamentali di tutti i cittadini siano rispettati, anche nel mondo 
digitale.

Per far fronte alla proliferazione dell’incitamento all’odio razzista e xenofobo online, nel maggio 
2016 la Commissione europea e  quattro colossi dell’informatica (Microsoft, Facebook, Twitter 
e YouTube) hanno presentato un “Codice di condotta per contrastare l’illecito incitamento all’odio 
online”. Nel febbraio 2019, la quarta valutazione del codice di condotta svolta da ONG ed enti 
pubblici ha evidenziato che le società informatiche rimuovono in media il 72% dei contenuti illeciti 
di incitamento all’odio che vengono loro notificati. La Commissione ha inoltre adottato misure per 
far fronte ai contenuti illeciti online, quali i contenuti terroristici, il materiale pedopornografico, 

i prodotti contraffatti, il materiale che viola il diritto d’autore e la disinformazione.

Nel dicembre 2015 la Commissione ha lanciato il Forum dell’UE su Internet, volto a contrastare l’uso improprio di Internet da parte di 
gruppi terroristici. Il Forum riunisce i ministri dell’Interno dell’UE, il settore di Internet e altri portatori di interessi in un partenariato volontario 
destinato ad affrontare questa complessa questione e a proteggere i cittadini dell’UE. Per aumentare la rapidità e l’efficacia della nostra 
risposta, nel settembre 2018 la Commissione ha proposto nuove norme per eliminare i contenuti terroristici dal web entro un’ora - la 
finestra temporale critica nella quale il danno è maggiore.

Nel dicembre 2018 la Commissione ha presentato un piano d’azione contro la disinformazione inteso a sviluppare una risposta 
coordinata a questo problema sia all’interno dell’UE che nei paesi vicini, in particolare in vista delle imminenti elezioni europee.

UN’UNIONE BASATA SUI DIRITTI FONDAMENTALI

RIMOZIONE DI CONTENUTI ONLINE ILLECITI E CHE INCITANO ALL’ODIO

Le società 
informatiche 
hanno rimosso 

il 72% dei 
contenuti illeciti 
che incitano 
all’odio

“Dai governanti i  cittadini si attendono giustizia, protezione e  equità, nel totale rispetto dei diritti 
fondamentali e dello Stato di diritto. A tal fine è necessaria anche un’azione comune dell’Europa, ispirata 
ai valori che condividiamo.”

Jean-Claude Juncker, allora candidato alla presidenza della Commissione, 
“Orientamenti politici per la prossima Commissione”, 15 luglio 2014.

Giustizia e diritti fondamentali

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA
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https://twitter.com/hashtag/euroad2sibiu
https://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/files/hate_speech_code_of_conduct_en.pdf
https://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/files/hate_speech_code_of_conduct_en.pdf


INIZIATIVA PER L’EQUILIBRIO TRA VITA PROFESSIONALE E VITA PRIVATA

È appena stata concordata la proposta della Commissione di migliorare l’equilibrio tra vita professionale e vita privata per le famiglie che 
lavorano, che renderà più facile per gli uomini e le donne condividere le responsabilità genitoriali e di assistenza e ottenere modalità di 
lavoro flessibili.

COMBATTERE LA DISCRIMINAZIONE

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

La protezione dei dati è una questione di particolare rilevanza nell’era digitale.

La Commissione Juncker è riuscita a portare a termine la nuova normativa dell’UE sulla protezione dei dati (regolamento generale 
sulla protezione dei dati). Entrata in vigore in tutta l’UE il 25 maggio 2018, la riforma garantisce ai cittadini i seguenti diritti:

•	il diritto di ricevere informazioni chiare e comprensibili sul trattamento dei dati personali;
•	il diritto di ottenere l’accesso ai propri dati personali in possesso di terzi;
•	il diritto di richiedere che i propri dati personali siano cancellati quando non sono più necessari o se il loro trattamento è illecito.

Prevedendo la possibilità di infliggere sanzioni severe, le nuove norme tutelano inoltre i cittadini europei dai rischi di utilizzo improprio dei 
loro dati personali, ad esempio nel contesto della campagna per le elezioni europee.

La Commissione europea controlla con attenzione lo scudo UE-USA per 
la privacy, che offre una solida protezione dei dati personali. Offre inoltre 
ai cittadini mezzi di ricorso semplici e a basso costo in caso di reclami 
riguardanti dati personali trasferiti negli Stati Uniti. La Commissione ha 
pubblicato la sua seconda relazione annuale sul funzionamento dello 
scudo per la privacy nel dicembre 2018.

Nel gennaio 2019 la Commissione ha adottato la decisione di 
adeguatezza relativa al Giappone, che permette la libera circolazione dei dati personali tra le due economie sulla base di solide 
garanzie di protezione.

Scudo UE-USA per la privacy

Oltre 4 500 imprese già certificate
(aprile 2019)

Il 33% delle donne nell’UE 
ha subito violenze fisiche 
o sessuali (o entrambe) dai 

15 anni di età in poi

Il 96% degli europei 
dichiara che la violenza 

contro le donne 
è inaccettabile

#SayNoStopVAW: è la 
campagna sui social media 
lanciata dalla Commissione 

europea

400 milioni 
di euro messi 

a disposizione dei paesi 
dell’UE dalla Commissione 

per combattere la violenza 
contro le donne

giorni di congedo di 
paternità (come minimo) 
Compensati almeno al livello 

delle indennità di malattia

4 mesi di congedo 
parentale per ciascun 
genitore (come minimo) 

2 dei quali non trasferibili tra 
genitori

giorni di congedo per 
i prestatori di 

assistenza all’anno

modalità di lavoro 
flessibili per tutti i genitori 
e i prestatori di assistenza che 
lavorano e che hanno figli fino 

almeno agli 8 anni di età

PROTEZIONE DEGLI INFORMATORI

Sulla base di una proposta della Commissione sono state appena concordate nuove norme a livello dell’UE che garantiranno un elevato 
livello di protezione per gli informatori che segnalano violazioni del diritto dell’UE.

Le nuove norme riguardano una vasta gamma di settori del diritto dell’UE, dalla lotta al riciclaggio alla tassazione delle società, dalla 
protezione dei dati alla tutela degli interessi finanziari dell’Unione, dalla sicurezza degli alimenti e dei prodotti alla protezione dell’ambiente 
e alla sicurezza nucleare.

Gli informatori saranno protetti mediante:
•	procedure di segnalazione e obblighi chiari per i datori di lavoro;
•	canali di comunicazione sicuri;
•	prevenzione delle ritorsioni e protezione efficace.

Source: European Commission, Eurobarometer 2016



GIUSTIZIA CIVILE E PENALE

RAFFORZARE LA POSIZIONE DEI CONSUMATORI

I diritti delle vittime sono stati anch’essi potenziati, estendendo il diritto all’informazione, all’assistenza, alla protezione e al risarcimento 
anche ai familiari delle vittime dirette. Gli indagati o gli imputati per reati avranno ora gli stessi diritti in tutta l’UE. L’adozione del 
pacchetto sui diritti procedurali garantisce per queste persone l’accesso al patrocinio a spese dello Stato, il diritto alla presunzione 
di innocenza, l’assegnazione di un avvocato e prevede una protezione speciale per i minori nei procedimenti giudiziari penali.

La Commissione ha proposto miglioramenti delle norme dell’UE a tutela dei minori nelle controversie transfrontaliere tra 
genitori in materia di affidamento, diritto di visita e sottrazione di minori. Il nuovo regolamento rifuso dovrebbe essere adottato nel 
giugno 2019 e applicato a partire dal 2022.

La Procura europea (EPPO) si occuperà di frodi in materia di IVA e connesse al bilancio dell’UE. Opererà per proteggere il denaro 
dei contribuenti dell’UE e ne faranno parte 22 Stati membri dell’UE. La Commissione ha proposto inoltre di ampliare le competenze 
della Procura europea per contribuire a combattere il terrorismo transfrontaliero.

La Commissione ha presentato una proposta per dotare i pubblici ministeri di strumenti moderni per accedere alle prove 
salvate online o sul cloud. La proposta aiuterà le autorità giudiziarie a combattere più efficacemente la criminalità e il terrorismo. Nel 
febbraio 2019 la Commissione europea ha raccomandato di avviare negoziati con gli Stati Uniti in merito alle norme transfrontaliere 
per ottenere prove elettroniche.

La Commissione ha inoltre raccomandato un mandato per negoziare a nome dell’UE nell’ambito della convenzione di Budapest, che 
è il fulcro della cooperazione internazionale contro la criminalità informatica. Fornisce un quadro globale per la cooperazione 
tra oltre 60 paesi.

I consumatori europei godono di forti diritti, sia che acquistino nel loro paese o a livello transfrontaliero.

PIATTAFORMA PER LA RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE ONLINE

La Commissione europea ha varato una piattaforma per la risoluzione 
delle controversie online destinata ad aiutare i  consumatori e  i 
professionisti a risolvere le controversie derivanti dagli acquisti online.

MIGLIORE COOPERAZIONE PER LA TUTELA DEI 
CONSUMATORI

In caso di violazioni dei diritti dei consumatori a livello dell’UE, la Commissione ha rafforzato il coordinamento delle misure comuni da parte 
delle autorità nazionali di contrasto con un aggiornamento delle norme sulla cooperazione per la tutela dei consumatori. Ciò garantirà una 
protezione dei consumatori più tempestiva, facendo nel contempo risparmiare tempo e risorse agli Stati membri e alle imprese.

CENTRO COMUNE DI RICERCA

Sviluppo di una metodologia comune, 
sostenuta da un investimento di 
1 milione di euro

AUTORITÀ NAZIONALI

Orientamenti della Commissione 
europea per le autorità di controllo 
nazionali adottati nel settembre 2017

PRODUTTORI E RIVENDITORI AL 
DETTAGLIO

Dialogo della Commissione europea 
con i produttori e i rivenditori al 
dettaglio

PROGETTI NAZIONALI

1 milione di euro per gli Stati membri 
per cofinanziare progetti nazionali, 
studi e azioni per far rispettare la 
normativa

24 000 consumatori hanno 
usato la nuova piattaforma per la 
risoluzione delle controversie online 
nel suo primo anno

Il menu delle azioni della Commissione

Nel aprile 2018 la Commissione europea ha proposto un “New Deal” per i consumatori per rafforzare e applicare meglio le norme a tutela 
dei consumatori.

Le misure adottate apporteranno benefici tangibili per i consumatori:
•	introducendo sanzioni efficaci per le violazioni del diritto del consumo dell’UE;
•	contrastando le differenze di qualità nei prodotti di consumo;
•	rafforzando i diritti dei consumatori online.

La Commissione ha inoltre proposto norme per stabilire un’azione rappresentativa, in modo da offrire ai consumatori europei maggiori 
possibilità di ricorso. Le discussioni sono ancora in corso.

UN “NEW DEAL” PER I CONSUMATORI
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